
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 2 LUGLIO 2008, N. 
26524: i limiti alla “assimilazione” delle acque di vegetazione residuate dalla lavorazione 
meccanica delle olive alle acque reflue urbane. 
 
 
In materia di “assimilazione” delle acque di vegetazione residuate dalla lavorazione meccanica delle 
olive alle acque reflue urbane «…premesso che l’art. 101 co. 7 lett. c) D.Lgs 152/06, pur 
eliminando il limite dei due terzi contenuto nell’art. 28 D.lgs. 152/99 fa ora riferimento alla 
“materia prima lavorata proveniente in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei terreni di 
cui si abbia a qualunque titolo la disponibilità” e che nessuna specifica modifica risulta 
ulteriormente apportata sul punto dal dlgs n. 4/2008, va evidenziato che non solo la limitazione 
indicata trova espresso aggancio nel dato normativo citato ma che quest’ultimo appare 
agevolmente spiegabile con la necessità di escludere dalla equiparazione gli scarichi provenienti 
da attività che hanno comunque prevalente caratterizzazione industriale….» 
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